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XI  LEGISLATURA



 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: La norma del Decreto Energia che consente l’autocandidatura per individuare il sito 

dove realizzare il Deposito Nazionale per i rifiuti radioattivi va stralciata  

 
 

Il Consiglio regionale del Piemonte, 

 

premesso che 

• il Consiglio dei Ministri ha inserito nell’ambito del nuovo Decreto Energia l’apertura alle 

autocandidature per individuare il sito dove realizzare il Deposito Nazionale per i rifiuti 

radioattivi; 

• con questa previsione normativa si vanifica il lavoro di anni, basato sull’applicazione di criteri 

tecnico-scientifici rigorosi e che aveva permesso di individuare 67 siti potenzialmente idonei, 

inseriti all’interno della CNAPI, la Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee; 

• parimenti in tal modo viene reso inutile il percorso partecipato che ha poi permesso la 

redazione della CNAI (la Carta Nazionale delle Aree Idonee) che dovrebbe aver recepito i 

risultati del dibattito pubblico, ma che non è mai stata pubblicata, nonostante sia pronta da 

mesi; 
 

 

sottolineato come 

• in tal modo il Governo, anziché scegliere in maniera seria e responsabile sulla base di requisiti 

tecnici, aprirebbe di fatto alla possibile scelta di Trino, quale sito per il Deposito, ossia un 



territorio che è sempre stato escluso perché non adatto ad accogliere una infrastruttura critica 

di questo tipo per la presenza di faglie, laghi e bacini idrici, aree protette, centri abitati, 

infrastrutture, siti industriali; 

• una scelta di tale importanza dovrebbe necessariamente essere condivisa in ambito più vasto 

rispetto al territorio del singolo Comune. Infatti tutti i sindaci dell’area devono essere in grado 

di esprimere il proprio parere in merito; 

evidenziato come 

• tale scelta profondamente sbagliata adottata dal Governo con il Decreto Energia necessita 

una mobilitazione in tutte le sedi competenti nonchè il coinvolgimento della popolazione a 

difesa del proprio territorio; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale 
 

• ad attivarsi con la massima urgenza nei confronti del Governo per ottenere lo stralcio della 

disposizione del Decreto Energia che consente il meccanismo di autocandidatura ad ospitare il 

Deposito Nazionale per i rifiuti radioattivi; 

• a comunicare tempestivamente l’esito del confronto con il Governo sulla norma in oggetto. 

 

 

Primo firmatario     Domenico RAVETTI 


